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L’emanazione	
  del	
  Reg	
  CE	
  nr	
   178/2002	
  non	
   cosHtuisce	
   soltanto	
  una	
  
norma	
  orizzontale	
  di	
  principi	
  a	
  garanzia	
  della	
  sicurezza	
  alimentare.	
  
Tale	
   legge	
   	
   quadro	
   adoLa	
   strumenH	
   concreH	
   da	
   implementare	
  
obbligatoriamente	
  in	
  tuLe	
  le	
  filiere	
  agro-­‐alimentari.	
   	
   	
  La	
  finalità	
  di	
  
tali	
  misure	
  mira	
  a	
  raggiungere	
  la	
  minimizzazione	
  del	
  rischio	
  ed	
  una	
  
sua	
  correLa	
  gesHone.	
  In	
  altre	
  parole	
  ad	
  applicare	
  correLamente	
  il	
  
principio	
  di	
  precauzione	
  (art	
  7	
  Reg	
  CE	
  178/2002)	
  che	
  per	
  la	
  prima	
  
volta	
  si	
  ravvisa	
  nel	
  diriLo	
  agroalimentare	
  europeo	
  pur	
  se	
  i	
  traLaH	
  
ne	
  facevano	
  menzione	
  ai	
  fini	
  della	
  tutela	
  ambientale.	
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Gli	
  strumenH	
  fondamentali	
  individuaH	
  dal	
  regolamento	
  
sono:	
  	
  

•  l’adozione	
   obbligatoria	
   della	
   rintracciabilità	
   di	
  
qualsiasi	
   alimento	
   e	
   materia	
   prima	
   nella	
   filiera	
  
agroalimentare	
  (art	
  18	
  Reg	
  CE	
  178/2002);	
  	
  

•  l’isHtuzione	
  di	
  un	
  sistema	
  di	
  allarme	
  rapido	
  (RASFF)	
  
(art	
  50	
  Reg	
  CE	
  178/2002)	
   consistente	
   in	
  una	
  “rete”	
  
di	
   intervento	
   per	
   la	
   gesHone	
   delle	
   crisi	
   alla	
   quale	
  
partecipano:	
   StaH	
   Membri;	
   Commissione	
   UE	
   ed	
  
EFSA	
  .	
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In	
   diriLo	
   si	
   traLa	
   di	
   una	
   quesHone	
   di	
   assoluto	
   rilievo	
   poichè	
  
tanto	
   l’adozione	
   del	
   principio	
   di	
   precauzione	
   quanto	
  
l’implementazione	
   di	
   un	
   sistema	
   di	
   rintracciabilità	
   da	
   parte	
  
dell’OSA	
   evidenziano,	
   nei	
   fa\,	
   l’inversione	
   dell’onere	
   della	
  
prova.	
  	
  
Essa	
   ricadrebbe	
   non	
   più	
   sull’IsHtuzione	
   (Autorità	
   Pubblica;	
  
Organo	
   di	
   controllo	
   etc)	
   bensì	
   sull’operatore	
   (produLore,	
  
fabbricante,	
  importatore)	
  che	
  avrebbe	
  	
  sia	
  il	
  compito	
  di	
  provare	
  
l’innocuità	
  di	
  un	
  dato	
  alimento	
  o	
  ingrediente	
  sia	
  di	
  rintracciarlo	
  
in	
   filiera	
   (a	
   monte	
   ed	
   a	
   valle)	
   aLraverso	
   i	
   sistemi	
   da	
   lui	
  
obbligatoriamente	
  implementaH.	
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In	
   diriLo	
   si	
   traLa	
   di	
   una	
   quesHone	
   di	
   assoluto	
   rilievo	
   poichè	
  
tanto	
  l’adozione	
  del	
  principio	
  Com’è	
  noto	
  nei	
  principi	
  generali	
  
del	
  diriLo	
  entrambi	
  gli	
  oneri	
  dovrebbero	
   ricadere	
  sull’Autorità	
  
Pubblica	
  e/o	
  sull’Organo	
  di	
  Controllo.	
  	
  	
  	
  
Probabilmente	
   per	
   tali	
   ragioni	
   il	
   Legislatore	
   Europeo	
  
nell'adoLare	
   tale	
   principio	
   (art	
   7	
   Reg	
   CE	
   178/02)	
   uHlizza	
   una	
  
formula	
   fragile	
   :	
   “possono	
   essere	
   adoLate	
   (...)	
   misure	
  
provvisorie	
   di	
   gesHone	
   del	
   rischio....	
   ” per	
   cui	
   il	
   principio	
   non	
  
troverebbe	
  adozione	
  obbligatoria	
  ma	
  solo	
  eventuale.	
  	
  
Viceversa	
  il	
   legislatore	
  è	
  perentorio	
  nello	
  statuire	
  gli	
  obblighi	
  di	
  
rintracciabilità	
  a	
   carico	
  delle’OSA	
  pur	
   se,	
   a	
  distanza	
  di	
  15	
  anni	
  
dall’emanazione	
   del	
   Regolamento,	
   il	
   sistema	
   è	
   ben	
   lungi	
   dal	
  
trovare	
  una	
  realizzazione	
  “universale”	
  e	
  soddisfacente.	
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RASFF (RAPID ALERT SYSTEM FOOD AND FEED)  

– Il meccanismo delle comunicazioni rapide, sempre più numerose negli ultimi 
anni, è uno strumento essenziale per la valutazione di eventuali rischi e per la 
tutela del consumatore. 
Per notificare in tempo reale i rischi diretti o indiretti per la salute pubblica 
connessi al consumo di alimenti o mangimi è stato istituito il sistema rapido di 
allerta comunitario, sotto forma di rete, a cui partecipano la Commissione 
Europea, l’EFSA (Autorità per la sicurezza alimentare) e gli Stati membri 
dell'Unione. 
Il sistema di allerta comunitario trova il fondamento giuridico nella Direttiva 
92/59/ CEE del consiglio europeo recepita col decreto legislativo 115/95, 
relativa alla sicurezza generale dei prodotti e nel 
Regolamento CE 178/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, che 
stabilisce i principi e i requisiti generali della legislazione alimentare, istituisce 
l'autorità europea per la sicurezza alimentare e fissa procedure nel campo della 
sicurezza alimentare. 

 

LA GESTIONE CONCRETA DEL SISTEMA TROVA LA SUA BASE GIURIDICA NEL REG UE 
nr 16/2011 
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Le notifiche del RASFF 

Vi sono due tipi di notifiche per il RASFF: notifiche di 
mercato (market notifications) e respingimenti al 
confine (border rejections). Un membro della rete 
invia una notifica di mercato quando viene riscontrato 
un rischio in un prodotto alimentare o mangime 
presente sul mercato. Un respingimento al confine è 
inviato quando non viene permesso ad un prodotto di 
entrare nella Comunità europea. 

7	
  



8	
  

Due tipi di notifiche di mercato: le allerte (alert) e 
le notifiche informative (information notifications).  

• Notifiche di allerta (alert 
notifications): sono inviate quando un alimento o 
mangime che presenta un serio rischio per la salute viene 
riscontrato sul mercato e quando è richiesta un’azione rapida. 
Il membro del RASFF che identifica il problema e intraprende 
le azioni corrispondenti (ad esempio il ritiro del prodotto) dà il 
via all’allerta. L’obiettivo della notifica è di dare a tutti i 
membri del RASFF l’informazione per verificare se il prodotto 
in questione sia sui loro mercati, affinché possano prendere le 
misure necessarie.  

8	
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Due tipi di notifiche di mercato: le allerte (alert) e 
le notifiche informative (information notifications). 
  
• Notifiche informative (information 
notifications): vengono utilizzate quando viene 
identificato un rischio a proposito di un alimento o 
mangime sul mercato, ma gli altri membri non sono 
tenuti ad intraprendere un’azione rapida. Questo 
perché il prodotto non è mai arrivato o non è più 
presente sui loro mercati, o perché la natura del 
rischio semplicemente non richiede tale azione. 

9	
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Insieme ai respingimenti al confine e alle notifiche delle news (news 
notifications) abbiamo quindi quattro tipologie di notifiche: 

• Respingimenti al confine (border rejection): riguardano le partite di alimenti 
e mangimi che sono state testate e respinte ai confini esterni dell’UE (e 
dell’Area Economica Europea – EEA) a causa del riscontro di un rischio per la 
salute. Le notifiche vengono inviate a tutte le postazioni di confine dell’EEA 
al fine di rafforzare i controlli e assicurare che il prodotto rifiutato non rientri 
nell’UE attraverso un’altra frontiera. 
• News: qualsiasi informazione correlata alla sicurezza di prodotti alimentari o 
mangimi che non sia stata comunicata come allerta o notifica informativa, 
ma che viene ritenuta di interesse per le attività di controllo, viene trasmessa 
ai membri del RASFF sotto questa categoria. 
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Dal 31 gennaio 2011 con l’entrata in vigore del 
Regolamento (UE) n.16/2001 recante disposizioni di applicazione relative al 
sistema di allarme rapido per gli alimenti ed i mangimi è necessario 
utilizzare i modelli di notifica, di seguito elencati, predisposti dalla 
Commissione europea. 

1.   modello per la trasmissione 
della notifica (sul mercato e per i respingimenti) 

2.   modello per la trasmissione delle ulteriori informazioni aggiuntive 
a seguito di indagini svolte (follow up) 

3.   modello per la trasmissione delle informazioni a seguito di  indagini 
svolte con rispedizione del prodotto (follow up). 
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La Commissione Europea ha istituito sul proprio sito uno spazio apposito 
per la consultazione on line delle notifiche settimanali, 
weekly overview of alert and information notifications, trasmesse dai 
paesi della comunità. 
 
Il sito web consente di conoscere le notifiche settimanali già in corso 
divise in: 

1.  new alert notification per i prodotti a rischio che sono sul mercato 
europeo 

2.  new information notification per i prodotti non presenti sul mercato 
europeo o già sottoposti a misure di controllo dal paese interessato. 

Si tratta di una tabella riassuntiva, da considerare una ulteriore fonte di 
informazione, attraverso la quale gli enti sanitari territoriali interessati 
possono direttamente venire a conoscenza delle notifiche. 
 

	
   12	
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IL	
  SISTEMA	
  DI	
  RINTRACCIABILITA’ OBBLIGATORIA	
  
	
  (ART	
  18	
  Reg	
  CE	
  178/2002)	
  	
  

	
  
1.   È disposta in tutte le fasi della produzione, della trasformazione e della 
distribuzione la rintracciabilità degli alimenti, dei mangimi, degli animali 
destinati alla produzione alimentare e di qualsiasi altra sostanza destinata o 
atta a entrare a far parte di un alimento o di un mangime. 
2.  Gli operatori del settore alimentare e dei mangimi devono essere in grado 
di individuare chi abbia fornito loro un alimento, un mangime, un animale 
destinato alla produzione alimentare o qualsiasi sostanza destinata o atta a 
entrare a far parte di un alimento o di un mangime. 
A tal fine detti operatori devono disporre di sistemi e di procedure che 
consentano di mettere a disposizione delle autorità competenti, che le 
richiedano, le informazioni al riguardo. 
Omissis……..	
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IL	
  SISTEMA	
  DI	
  RINTRACCIABILITA’ OBBLIGATORIA	
  
	
  (ART	
  18	
  Reg	
  CE	
  178/2002)	
  	
  

	
  
…… OMISSIS  
3.   Gli operatori del settore alimentare e dei mangimi devono disporre di 
sistemi e procedure per individuare le imprese alle quali hanno fornito i propri 
prodotti. Le informazioni al riguardo sono messe a disposizione delle autorità 
competenti che le richiedano. 
4.   Gli alimenti o i mangimi che sono immessi sul mercato della Comunità o 
che probabilmente lo saranno devono essere adeguatamente etichettati o 
identificati per agevolarne la rintracciabilità, mediante documentazione o 
informazioni pertinenti secondo i requisiti previsti in materia da disposizioni 
più specifiche. 
5.   Le disposizioni per l'applicazione in settori specifici del presente articolo 
possono essere adottate secondo la procedura di cui all'articolo 58, 
paragrafo 2. 
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Articolo 19 
Obblighi relativi agli alimenti: operatori del settore alimentare 

1.    Se un operatore del settore alimentare ritiene o ha motivo di 
ritenere che un alimento da lui importato, prodotto, trasformato, 
lavorato o distribuito non sia conforme ai requisiti di sicurezza degli 
alimenti, e l'alimento non si trova più sotto il controllo immediato di tale 
operatore del settore alimentare, esso deve avviare immediatamente 
procedure per ritirarlo e informarne le autorità competenti. Se il 
prodotto può essere arrivato al consumatore, l'operatore informa i 
consumatori, in maniera efficace e accurata, del motivo del ritiro e, se 
necessario, richiama i prodotti già forniti ai consumatori quando altre 
misure siano insufficienti a conseguire un livello elevato di tutela della 
salute. %%%%% 

	
  



16	
  

Articolo 19 
Obblighi relativi agli alimenti: operatori del settore alimentare 

%%%%%% 
2.  Gli operatori del settore alimentare responsabili di attività di vendita 
al dettaglio o distribuzione che non incidono sul confezionamento, 
sull'etichettatura, sulla sicurezza o sull'integrità dell'alimento devono, 
entro i limiti delle rispettive attività, avviare procedure per ritirare dal 
mercato i prodotti non conformi ai requisiti di sicurezza alimentare e 
contribuire a garantire la sicurezza degli alimenti trasmettendo al 
riguardo le informazioni necessarie ai fini della loro rintracciabilità, 
collaborando agli interventi dei responsabili della produzione, della 
trasformazione e della lavorazione e/o delle autorità competenti. 
%%%%%% 
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Articolo 19 
Obblighi relativi agli alimenti: operatori del settore alimentare 

 
%%%%%% 
3.   Gli operatori del settore alimentare informano immediatamente le autorità 
competenti quando ritengano o abbiano motivo di ritenere che un alimento da 
essi immesso sul mercato possa essere dannoso per la salute umana. Essi 
informano le autorità competenti degli interventi adottati per evitare rischi al 
consumatore finale e non impediscono né scoraggiano la cooperazione di 
chiunque con le autorità competenti, in base alla legislazione nazionale e alla 
prassi legale, nel caso in cui tale cooperazione possa prevenire, ridurre o 
eliminare un rischio derivante da un prodotto alimentare. 
4.   Gli operatori del settore alimentare collaborano con le autorità competenti 
riguardo ai provvedimenti volti ad evitare o ridurre i rischi provocati da un 
alimento che forniscono o hanno fornito. 
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Un	
  esempio	
  di	
  rintracciabilità	
  obbligatoria:	
  il	
  seLore	
  viHvinicolo.	
  	
  
L’art	
  18	
  del	
  Reg	
  CE	
  178/2002,	
  trova	
  concreta	
  aLuazione	
  aLraverso	
  
sistemi	
  ufficiali	
  di	
  rintracciabilità	
  in	
  pochi	
  seLori	
  del	
  comparto	
  
agroalimentare.	
  Un	
  esempio	
  di	
  applicazione	
  completa	
  e	
  “coerente”	
  di	
  
rintracciabilità	
  	
  è	
  quello	
  del	
  seLore	
  viHvinicolo	
  dove	
  esiste	
  un	
  sistema	
  di	
  
schedario	
  e	
  registri	
  ufficiali	
  che	
  traccia	
  documentalmente	
  la	
  filiera.	
  Tale	
  
sistema	
  preesisteva	
  già	
  da	
  prima	
  dell’emanazione	
  del	
  Reg	
  178/02	
  e	
  
venne	
  costruito	
  per	
  altre	
  finalità	
  ma	
  si	
  adaLa	
  molto	
  efficacemente	
  allo	
  
scopo.	
  	
  
Un	
  sistema	
  analogo	
  è	
  stato	
  di	
  recente	
  implementato	
  per	
  il	
  controllo	
  degli	
  
oli	
  vergini	
  d’oliva.	
  	
  
	
  
IL	
  SISTEMA	
  SI	
  POTREBBE	
  ESTENDERE	
  ALLE	
  	
  LE	
  PRODUZIONI	
  FRUTTICOLE	
  
ARBOREE	
  CON	
  GLI	
  OPPORTUNI	
  AGGIUSTAMENTI	
  	
  



Tracciabilità dei prodotti vitivinicoli 
(implementazione dei Reg. 178/2002 e 491/09) 

Reg. 178/2002 – Tracciabilità 
Concetto tracciabilità e principi 
generale  

Reg.  1308/2013 – 
OCM – Norme e 
strumenti di controllo 
della produzione 
vinicola  

Norme Nazionali attuative e 
disposizioni amministrative (la 
Commissione Europea ha 
riconosciuto le disposizioni 
dell’ex OCM 1493/99 come 
attuative del Reg 178/2002) 

  

TRACCIABILITA’  



Tracciabilità e cross examination.  
Gli strumenti di controllo del settore vitivinicolo  
Obiettivo: dalla bottiglia risalire al vigneto 

(il contesto operativo) 

PRODUTTORE UVA 
 

Schedario vitivinicolo 
Dichiarazione delle 

 superfici vitate 
(Controllo vigneto)  

Dichiarazioni di produzione uva 
Documenti di accompagnamento 

(controllo produzioni di uva) 
  

Dichiarazioni di produzione e giacenza 
Registri di cantina e  

Documenti di accompagnamento 
(controllo produzioni e stock)  Produttore 

controllore 

 
DATI  SCHEDARIO 

PRODUTTORE UVA 

PRODUTTORE VINO 

Testo 



Gli strumenti di controllo 1 
Lo schedario viticolo 

•  Schedario viticolo (vineyard register) [Reg 
CEE 2392/86; Reg CE 1227/2000]	
  
–  Identificazione fisica del vigneto e 
corrispondenza con i dati catastali; 

–  Possibilità di verifica dei dati produttivi 
indicati nella dichiarazione di produzione 
• corrispondenza varietale; 	
  
• Parametri agronomici (sesto d’impianto, 
sistema di allevamento; potenzialità 
produttive correlate);  



1) Principali requisiti dello schedario definiti 
da norme UE (Reg 2392/86) 

–  (art 2) Lo schedario è un inventario (data base), 
per ciascuna azienda in cui sono coltivate viti, dei 
dati relativi: 	
  
•   alla sua identificazione e ubicazione, 	
  
•   al riferimento delle superfici vitate, 	
  
•   alle sue caratteristiche generali e 	
  
•  alle caratteristiche delle viti che la compongono 

e dei prodotti che ne derivano. 	
  

–  Si possono, inoltre, raccogliere informazioni 
complementari utili ad una migliore conoscenza 
del potenziale di produzione e di 
commercializzazione 



4) Principali requisiti dello schedario definiti da norme 
UE (Reg 2392/86) 

•  (art 5) obblighi degli Stati membri: 	
  
–  Prevedere la gestione informatizzata dello 

schedario. 	
  
–  Affidare la gestione dei fascicoli aziendali e di produzione ad  

organismi designati dallo Stato membro. 	
  
–  Provvedere al regolare aggiornamento dello schedario via via che le 

informazioni raccolte sono disponibili. 	
  
–  Procedere, per ogni azienda censita, almeno ogni cinque anni alla 

verifica della corrispondenza tra i dati del fascicolo e la 
situazione effettiva della stessa. I fascicoli sono adattati sulla base di 
tale verifica. 	
  

–  Attuare una procedura di verifica delle informazioni presenti 
nello schedario secondo le disposizioni previste dall’art 4.  



Lo schedario in Italia: caratteristiche 
fondamentali 

•  Sovrapposizione aerofoto e reticolo catastale; 	
  
–  Schedario fotografico: aggiornato con fotografie aeree a cadenza 

periodica. 	
  
–  Catasto in Italia: 

•  Geometrico;  
•  Particellare;  
•  non probatorio (non dimostra la proprietà ma il possesso);  

•  Lo schedario vitivinicolo fa parte del sistema GIS. E’ contenuto in un unico 
data base informatico consultabile (su internet) sia dagli operatori (a 
pagamento) sia dalla Pubblica Amministrazione interessata; 	
  

•  Per l’interrogazione del sistema GIS si parte, in genere, dai dati indicati dal  
produttore di uva. Essi si ricavano dalla sua dichiarazione delle 
superfici vitate (dati catastali) e dalla sua dichiarazione di raccolta uve.  



1 Unità Vitata NR 10 

2 Iscrizione all’Albo se DOC (vqprd)  SI, Castel del Monte DOC BIANCO 

3 COORDINATE CATASTALI: 

Agro (COMUNE) ANDRIA 

foglio di mappa nr. 200 

Numero particella/e 15; 35 

4 Coordinate geografiche G.I.S. X = 2634164; Y = 4548468 

5 Superficie catastale  Ha 3.20.00 

6 Superficie G.I.S.  Ha 3.21.35 

 
	


1)  Dati schedario: Un esempio concreto	
  
(dati rilevabili dal sistema informatico)  



 

2) dati schedario: un esempio concreto 
(dati rilevabili dal sopralluogo in campo) 

7 Sistema di allevamento SPALLIERA 

8 Sesto di impianto 2.00 m X 2.00  m  

9 Giacitura  CCOLLINARE esposto ud Sud Est 

10 Varietà Sauvignon Blanc  

11 Irrigazione  Si,  a goccia,  di soccorso 

12 Età stimata impianto  15 anni 

13 Condizioni colturali  Discrete/Buone 

14 Patologie in atto  Moderato attacco oidio 

15 Proiezione della produzione stimata in 
vendemmia 

10 ton/Ha 

16 Potenziale Produttivo teorico max  12  ton/Ha 




